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Nella Cisgiordania occupata almeno 34 palestinesi sono stati feriti e
più di 140 veicoli dati alle fiamme dai coloni inferociti

Martedì notte i coloni israeliani si sono scatenati in diverse città palestinesi della
Cisgiordania incendiando auto, bruciando terreni agricoli e vandalizzando case –
scene che ricordano il pogrom all’inizio di quest’anno nel villaggio di Huwwara.

Mercoledì  i  coloni  hanno attaccato  la  città  di  Turmusaya,  a  sud di  Huwwara,
incendiando veicoli, case e terreni agricoli.

Martedì scorso i coloni sono calati su Luban a-Sharqiya, Huwwara, Beit Furik, Burin
e  su  altre  città  a  sud di  Nablus  bloccando le  strade,  lanciando sassi  al  traffico di
passaggio e terrorizzando le comunità palestinesi.

Secondo i funzionari palestinesi almeno 34 palestinesi sono rimasti feriti e almeno
140 veicoli sono stati dati alle fiamme, inclusa un’ambulanza.

L’agenzia di stampa palestinese Wafa ha riferito casi di palestinesi derubati da
coloni e di un ragazzo di 12 anni che è stato picchiato.

La casa di  Ziyad Ghalib,  abitante di  Huwwara,  era  stata  bruciata  dai  coloni
durante il precedente pogrom di febbraio. Quella volta lui e la sua famiglia erano
a  casa  quando  gli  israeliani  hanno  appiccato  il  fuoco,  rischiando  di  morire
soffocati dal fumo prima di scappare appena in tempo.

Secondo quanto ha detto a MEE, con l’assalto di martedì è la quarta volta che
sono stati attaccati.

“Nessuno è venuto a controllare, c’è stata una modesta copertura mediatica ma a
parte questo niente”, afferma.

“Nessuno ci ha dato alcuna precedenza [nelle notizie, ndt] o importanza, le nostre
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vite sembrano prive di valore. La realtà è che a nessuno importa di noi, e non
stiamo esagerando”.

Ghalib  e  la  sua  famiglia  ora  alloggiano  in  un’altra  casa  a  Huwwara,  che
fortunatamente questa volta non era vicina agli  attacchi  dei  coloni.  Tuttavia,
l’auto di un parente è stata incendiata.

Dice che non si sente più al sicuro a Huwwara.

“Mia figlia di nove anni è terrorizzata. Non sappiamo cosa fare, possiamo solo
affidarci a Dio”, ha detto.

“Puoi andare normalmente in giro e un colono ti attacca o cerca di investirti con
la macchina. È molto difficile vivere così”.

La furia dei coloni di martedì si è scatenata poche ore dopo che quattro coloni
israeliani  sono  stati  uccisi  in  una  sparatoria  nei  pressi  dell’insediamento
israeliano  illegale  di  Eli,  nella  Cisgiordania  centrale.

Due uomini armati sono stati identificati dai media palestinesi come Muhannad
Faleh Shehadeh e Khaled Mustafa Sabah, entrambi del villaggio di Orif a sud di
Nablus.

Shehadeh è stato ucciso sul posto. Sabah è stato ucciso a colpi d’arma da fuoco
nella vicina Toubas, ha riferito l’agenzia di sicurezza interna israeliana dello Shin
Bet.

Le forze israeliane sono arrivate in alcune aree nel tentativo di reprimere la
violenza dei coloni. Haaretz ha riferito che i coloni hanno attaccato anche alcuni
soldati israeliani, costringendoli a sparare colpi di avvertimento in aria.

La polizia israeliana ha annunciato che avrebbe dispiegato più agenti sulle strade
principali della Cisgiordania, con particolare attenzione alle “aree sensibili”.

L’attacco ai coloni israeliani era avvenuto dopo che lunedì le forze israeliane
avevano ucciso almeno sette palestinesi, tra cui tre adolescenti, in un raid nella
città di Jenin in Cisgiordania.

A Huwwara martedì una folla di coloni ha incendiato automobili e danneggiato
proprietà  palestinesi.  Secondo  Wafa  alcuni  hanno  anche  aperto  il  fuoco  sui



palestinesi.

A febbraio Huwwara e le aree circostanti sono state teatro di una terrificante
furia da parte di coloni israeliani, che hanno ucciso un palestinese e ferito quasi
altri 400.

Le auto bruciate dall’attacco dei coloni nella zona di Lubban al Gharbi

All’epoca il Ministro delle Finanze israeliano di estrema destra Bezalel Smotrich
invitò  l’esercito  israeliano  a  “colpire  le  città  palestinesi  con  carri  armati  ed
elicotteri, senza pietà, in modo che si capisca che il padrone di casa è fuori di sé”.

Dopo il  raid  di  lunedì  a  Jenin,  Smotrich ha twittato:  “È giunto il  momento di
sostituire  le  operazioni  chirurgiche  con  una  campagna  ad  ampio  raggio  per
sradicare i nidi del terrore”.

Quest’anno l’esercito e i coloni israeliani hanno ucciso almeno 163 palestinesi, tra
cui 27 minorenni. Un totale di 129 vittime sono state registrate in Cisgiordania e
Gerusalemme Est e altre 34 nella Striscia di Gaza.

Nello stesso periodo i palestinesi hanno ucciso almeno 24 israeliani.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano)



 


